
PROVINCIA DI TARANTO

►COPIA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE ATTO N. 16 DEL 27/06/2023

UNIONE DI COMUNI TERRE DEL MARE E DEL SOLE

Oggeto: PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA 
TRASPARENZA. CONFERMA DEL PTPCT 2022/2024 PER L'ANNO 2023.

L'anno duemilaventtre addì VENTISETTE del mese di giugno alle ore 

12,50, la Giunta dell'Unione si è riunita in modalità telematca mediante 

utlizzo della piataforma Cisco-Webex.

Present Assent

PFISCHETTI Giuseppe - Sindaco

PD'ALFONSO Pietro

PDAMIANO Vincenzo

PIAZZI Antonio

PLONGO Adolfo Alfredo

PALOMBELLA Lucia A

PTURCO Francesco

In otemperanza all'art. 49, del D.Leg.vo N° 
267 del 18/08/2000, si esprimono i 
seguent pareri:

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
INTERESSATO

Per quanto concerne la Regolarità Tecnica

Esprime Parere: FAVOREVOLE

Data: 27/06/2023

F.to DOTT. MEZZOLLA ANTONIO

IL SEGRETARIO

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
INTERESSATO

Per quanto concerne la Regolarità Contabile

Esprime Parere: NON RICHIESTO

Data: 

Present n.   6 Assent n.  1

Partecipa il Segretario Comunale Antonio MEZZOLLA, con funzioni consultve, referent e di assistenza (art. 97, T.U. n. 
267/2000).

Presiede l'adunanza Giuseppe FISCHETTI nella qualità di Presidente che sotopone alla Giunta la proposta della deliberazione in 
oggeto, qui di seguito trascrita, unitamente ai pareri favorevoli del responsabile del servizio interessato (art. 49 del T.U. n. 
267/2000), per quanto riguarda la regolarità tecnica, nonchè del responsabile di ragioneria per quanto concerne la regolarità 
contabile (art. 49 del T.U. n. 267/2000).



LA GIUNTA DELL’UNIONE DEI COMUNI 

VISTI: 

• la legge 6.11.2012, n. 190, “Disposizioni per la prevenzione e la repressione  della corruzione e 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, in cui si prevede che le singole amministrazioni 

adottino un “Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione” e lo aggiornino 

annualmente, “a scorrimento”, entro il 31 gennaio di ciascun anno; 

• il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2022, approvato dall’ANAC con delibera n. 7 del 

17.1.2023; 

DATO ATTO: 

• che il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza elabora e propone lo schema di PTPC;  

• che per gli enti locali “il piano è approvato dalla giunta” (articolo 41, comma 1, lett. g), del 

decreto legislativo 97/2016);  

• che l’ANAC ha sostenuto che sia necessario assicurare la condivisione delle misure 

anticorruzione con gli organi di indirizzo politico (deliberazione ANAC n. 1208 del 20 

Novembre 2017); 

PRESO ATTO che il “Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza”, ha 

predisposto la proposta di “Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 

2023/2025”, poi approvato con D.D. n.76 del 12/10/2022; 

TENUTO CONTO che: 

• il Piano triennale di prevenzione della corruzione deve rispondere alle esigenze  previste dal co. 

5 dell’art. 1 della L. n. 190/2012; 

• il 14 marzo 2013 è stato approvato il D. Lgs. n. 33, recante: “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”; 

• l’8 aprile 2013 è stato approvato il D. Lgs. n. 39 recante: “Disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli 

enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 

novembre 2012, n. 190”; 

• il 16 aprile 2013 è stato approvato il D.P.R. n. 62, entrato in vigore il 19 giugno 2013 recante 

“Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

CONSIDERATO che 

• la normativa vigente stabilisce che le Pubbliche Amministrazioni si dotino di un Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione e di un Programma Triennale della Trasparenza e 

dell’Integrità 

• la legge pone in capo al Segretario Comunale, quale organo amministrativo di vertice locale, la 

responsabilità di attuare ed assicurare quanto previsto in generale dalla normativa 

anticorruzione; 

• fa parte integrante e essenziale del piano del Piano per la prevenzione della corruzione e 

dell’illegalità il Programma Triennale per la Trasparenza e l’integrità, secondo le indicazioni 

fornite dall’ANAC che considera i due adempimenti oggetto di un solo atto; 



TENUTO CONTO di quanto stabilito dal D.P.R. 24 giugno 2022 n.81, con il quale è stato approvato 

il Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato 

di attività e organizzazione, il cui art.1, c.1, prevede, per i comuni con più di 50 dipendenti, la 

soppressione dei seguenti adempimenti, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di 

attività e organizzazione (PIAO): 

• Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter, D.Lgs. 30 marzo 

2001, n. 165; 

• Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, c. 2, D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165; 

• Piano della performance, di cui all’art. 10, c. 1, lett. a) e c. 1-ter, D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 

150; 

• Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui all’art. 1, 

commi 5, lett. a) e 60, lett. a), legge 6 novembre 2012, n. 190; 

• Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all’art. 14, c. 1, legge 7 agosto 2015, n. 124; 

• Piano delle azioni positive, di cui all’art. 48, c. 1, D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198; 

APPURATO che per le amministrazioni con non più di 50 dipendenti il terzo comma dello stesso 

articolo stabilisce che sono tenute al rispetto degli adempimenti semplificati come stabiliti da apposito 

D.M., poi emanato in data 30 giugno 2022, di cui alla successiva lett. b), disponendo che per le 

Amministrazioni tenute alla redazione del PIAO, tutti i richiami ai piani sopra elencati – ed ai connessi 

adempimenti – sono da intendersi riferiti alla corrispondente sezione del PIAO e quindi alla sua 

approvazione; 

VISTO il D.M. 30 giugno 2022 n.132, con il quale è stato approvato il Regolamento la definizione del 

contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, (eventuale) nonché le modalità semplificate 

per l’adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti di cui agli artt. 1, c.2, e 6; 

RILEVATA la necessità di procedere all’approvazione del Piano Triennale per la prevenzione della 

corruzione, conformandosi alle indicazioni di cui al Comunicato del Presidente ANAC del 17.1.2023; 

PRECISATO che l’Unione dei Comuni “Terre del mare e del sole” è un ente di ridotte dimensioni, 

senza personale proprio, e risente pesantemente delle difficoltà organizzative richiamate dalla delibera 

ANAC di cui sopra; 

ACCERTATO, altresì, che nell’Unione dei Comuni non è stato recentemente accertato alcun fatto 

corruttivo e non vi sono state modifiche organizzative rilevanti; 

RILEVATO che con si sono verificate ipotesi di disfunzioni amministrative significative nel corso 

dell’ultimo anno; 

DATO ATTO che il RPCT non ha evidenziato la necessità di adottare integrazioni o correzioni di 

misure preventive presenti nel PTPC già approvato con D.D. n.76 del 12/10/2022;  

RIBADITO l’obbligo di adottare un nuovo PTPC ogni tre anni, in quanto l’art. 1, co. 8 della l. 

190/2012 stabilisce la durata triennale di ogni Piano; 

DATO ATTO che permane, comunque, l’obbligo del RPCT di vigilare annualmente sull’attuazione 

delle misure previste nel Piano, i cui esiti confluiscono nella relazione annuale dello stesso, da 

predisporre ai sensi dell’art. 1, co. 14, della l. 190/2012; 



VISTO il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e del Programma per la Trasparenza 

2022/2024 approvato con D.D. n.76/2022; 

RITENUTO opportuno, in assenza totale di fatti corruttivi e di modifiche rilevanti di natura 

organizzativa, aggiornare – senza alcuna modifica sostanziale – con conferma, il PTPCT già adottato 

per il triennio 2022/2024; 

RILEVATO che il citato Piano Nazionale Anticorruzione 2022, approvato con delibera Anac n. 7 del 

17.1.2023, ha concesso la facoltà agli enti locali con meno di 50 dipendenti, dopo la prima adozione, di 

confermare per le successive due annualità lo strumento programmatorio in vigore con apposito atto 

dell’organo di indirizzo politico, e ciò a condizione che nell’anno precedente non si siano verificate le 

evenienze ivi segnalate (paragrafo 10.1.12 del PNA 2022, pag. 58); 

DATO ATTO che è stato acquisito il parere di regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 comma 1 D. Lgs. 

267/2000 da parte del Segretario Comunale; 

DATO ATTO che non è dovuto il parere di regolarità contabile da parte del responsabile del servizio 

finanziario in quanto trattasi di atto che non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 

economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente; 

ATTESA la competenza della Giunta Municipale in materia ai sensi del citato articolo 41, comma 1, 

lett. g), del decreto legislativo 97/2016 e dell’art. 48, comma 2, del D. Lgs. 267/2000; 

Con voti unanimi e favorevoli, espressi dai presenti per appello nominale, stante la modalità telematica 

in cui è stata svolta la riunione; 

DELIBERA 

1- DI CONFERMARE, con riferimento all’anno 2023, integralmente il Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione e per la trasparenza per il periodo 2022/2024, approvato con D.D. 

n.76/2022, unitamente agli allegati facenti tutti parte integrante e sostanziale del medesimo atto; 

2- DI DARE ATTO che l’attuazione dei contenuti del Piano Anticorruzione di cui alla presente 

deliberazione è coerente con gli indirizzi strategici ed operativi di questa pubblica amministrazione; 

3- DI DARE ATTO che il PTPCT confluirà, per relationem, nel PIAO – sezione dedicata; 

4- DI INCARICARE il responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza di 

provvedere alla pubblicazione del nuovo Piano nell’apposita sezione del sito istituzionale dell’Ente 

all’interno dello spazio denominato “Amministrazione trasparente”, sottosezione “Altri contenuti – 

corruzione”; 

5- DI DICHIARARE, con separata e unanime votazione espressa per appello nominale,  la presente 

deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi di legge. 

  

 



Del che si è redato il presente verbale.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  Giuseppe FISCHETTI F.to Dot. Antonio MEZZOLLA

ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE

[   ] Decorrenza gg. 10 dall’inizio della pubblicazione (Art. 134 c. 3 - D.Lgs. 18/08/2000, n. 267)

[X] Dichiarazione di immediata esecutvità (Art. 134 c. 4 - D.Lgs. 18/08/2000, n. 267);

IL SEGRETARIO

F.to Dot. Antonio MEZZOLLA

La presente deliberazione è divenuta esecutva per:

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE ALL'ALBO PRETORIO

Si atesta che la presente deliberazione rimarrà afssa all’Albo Pretorio Informatco di questo Ente 
per 15 giorni consecutvi decorrent dalla data odierna.

F.to IL SEGRETARIOData: 27/06/2023

F.to Dot. Antonio MEZZOLLA

Per copia conforme all'originale.

IL SEGRETARIO

Dot. Antonio MEZZOLLA

Data, 27/06/2023



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA DELL'UNIONE

PROVINCIA DI TARANTO

UNIONE DI COMUNI TERRE DEL MARE E DEL SOLE

Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere:

FAVOREVOLE

IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 
INTERESSATO

PARERI DI CUI ALL'ART. 49 D.Lgs. 18.08.2000 Nr. 267

PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA. 
CONFERMA DEL PTPCT 2022/2024 PER L'ANNO 2023.

27/06/2023

 16 Nr.

Del

Ufcio: 

Data 27/06/2023 IL SEGRETARIO

F.to DOTT. MEZZOLLA ANTONIO

Per quanto concerne la regolarità contabile esprime parere:IL RESPONSABILE 
DI

RAGIONERIA

Data

NOTE:

Votazione: all'unanimità approvata immediatamente eseguibileX
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Il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) 

La legge 6 novembre 2012, n. 190 con cui sono state approvate le "Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione" prevede, fra l’altro, la 
predisposizione di un Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) nonché, a cura delle singole 
amministrazioni, di un Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC). Il decreto legislativo n. 
97/2016, nel modificare il d.lgs. n.33/2013, ha previsto l’accorpamento tra programmazione della 
trasparenza e programmazione delle misure di prevenzione della corruzione; pertanto il PTPC assorbe 
ora anche il programma della trasparenza, diventando così un unico Piano triennale di prevenzione 
della corruzione e della trasparenza (PTPCT). 

Il Piano Nazionale ha la funzione di assicurare l’attuazione coordinata delle strategie di prevenzione 
della corruzione nella pubblica amministrazione e di fornire altresì specifiche indicazioni vincolanti per 
l’elaborazione del PTPC, che è approvato dall’organo di indirizzo politico, su proposta del responsabile 
anticorruzione. La pianificazione sui due livelli - Piano Nazionale e Piano della singola amministrazione 
- risponde alla necessità di conciliare l’esigenza di garantire una coerenza complessiva del sistema a 
livello nazionale e di lasciare autonomia alle singole amministrazioni per l’efficacia e l’efficienza delle 
soluzioni. 

Il primo PNA è stato approvato dalla CIVIT, ora ANAC- Autorità nazionale anticorruzione, con 
deliberazione n. 72/2013. Con determinazione n. 12/2015 l’Autorità nazionale anticorruzione ha 
provveduto ad aggiornare il PNA fornendo indicazioni integrative e chiarimenti. Con successive 
deliberazioni n. 831/2016, 1208/2017 e 1074/2018 ANAC ha approvato il PNA 2016 e gli aggiornamenti 
2017 e 2018 allo stesso. Infine con deliberazione n. 13/2019 ha approvato un nuovo PNA sulla base del 
quale è stato redatto il presente Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

Il PNA 2022 è stato approvato definitivamente il 17.01.2023 dal Consiglio Anac con deliberazione n. 7, a 
seguito del parere della Conferenza Unificata reso il 21.12.2022 e di quello del Comitato 
interministeriale reso il 12.01.2023. 

 

Normativa di riferimento 

Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

Legge regionale del Veneto 28 dicembre 2012, n. 48 “Misure per l’attuazione coordinata delle politiche 
regionali a favore della prevenzione del crimine organizzato e mafioso, della corruzione nonché per la 
promozione della cultura della legalità e della cittadinanza responsabile”; 

D. Lgs. 31.12.2012, n. 235 “Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di 
ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non 
colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

D. Lgs.  14.03.2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, approvato dal Governo il 15 
febbraio 2013, in attuazione di commi 35 e 36 dell’art. 1 della l. n. 190 del 2012”; 

D. Lgs.  08.04.2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 
1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

D.P.R. 16.04.2013, n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 
norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 
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D.L. 24.6.2014, n. 90 convertito in legge 11.8.2014, n. 114 “Misure urgenti per la semplificazione e la 
trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari”; 

D. Lgs.  25 maggio 2016, n. 97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione 
della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'art. 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

Legge 4 agosto 2017, n. 124 ”Legge annuale per il mercato e la concorrenza”; 

Legge 30 novembre 2017, n. 179 recante “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o 
irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”; 

D.L. 9 giugno 2021, n. 80, articolo 6, “Misure urgenti per il rafforzamento della capacita' 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”. 

Definizioni  

a) Corruzione: non comprende solo il reato di corruzione ma deve intendersi come assunzione di 
decisioni devianti dalla cura dell’interesse generale a causa del condizionamento improprio da parte di 
interessi particolari (maladministration); 

b) Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza: programma di attività, con 
indicazione delle aree di rischio e dei rischi specifici, delle misure da implementare per la prevenzione 
in relazione al livello di pericolosità dei rischi specifici, dei responsabili per l’applicazione di ciascuna 
misura e dei tempi nonché delle misure atte a garantire l’accessibilità totale dei dati e documenti 
detenuti dal Comune; 

c) Rischio: effetto dell’incertezza sul corretto perseguimento dell’interesse pubblico e, quindi, 
sull’obiettivo istituzionale dell’ente, dovuto alla possibilità che si verifichino eventi corruttivi qui intesi: 

sia come condotte penalmente rilevanti ovvero; 

comportamenti scorretti in cui le funzioni pubbliche sono usate per favorire interessi privati ovvero; 

inquinamento dell’azione amministrativa dall’esterno; 

d) Evento: il verificarsi o il modificarsi di un insieme di circostanze che si frappongono o si oppongono 
al perseguimento dell’obiettivo istituzionale dell’ente; 

e) Gestione del rischio: strumento da utilizzare per la riduzione delle probabilità che il rischio si 
verifichi; 

f) Processo: sequenza di attività interrelate ed interagenti che trasformano delle risorse in un output 
destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente). 

 

Contenuti generali 

PNA, PTPCT e principi generali 

Il sistema di prevenzione della corruzione, normato dalla legge 190/2012, prevede la programmazione, 
l’attuazione ed il monitoraggio delle misure di prevenzione della corruzione da realizzarsi attraverso 
un’azione coordinata tra strategia nazionale e strategia interna a ciascuna amministrazione. La strategia 
nazionale si attua mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC).  
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In relazione alla dimensione e ai diversi settori di attività degli enti, il PNA individua i principali rischi 
di corruzione e i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di 
adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo. Dal 2013 al 2018 sono stati 
adottati due PNA e tre aggiornamenti. L'Autorità nazionale anticorruzione ha approvato il PNA 2019 in 
data 13 novembre 2019 (deliberazione n. 1064).  

Il PNA costituisce un “atto di indirizzo” per le pubbliche amministrazioni, ai fini dell’adozione dei loro 
Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT). Il PTPCT fornisce una 
valutazione del livello di esposizione delle amministrazioni al rischio di corruzione e indica gli 
interventi organizzativi (cioè le “misure”) volti a prevenire il medesimo rischio (art.1, comma 5, legge 
190/2012).  

Il piano deve essere formulato ed allegato a partire dall’esercizio finanziario 2023 all’interno del PIAO, 
seppur redatto in forma semploificata. 

La progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo si svolge secondo i 
seguenti principi guida: principi strategici; principi metodologici; principi finalistici (PNA 
2019).  

Principi strategici:  

1. Coinvolgimento dell’organo di indirizzo politico-amministrativo: l’organo di indirizzo 
politico amministrativo deve assumere un ruolo attivo nella definizione delle strategie di gestione 
del rischio corruttivo e contribuire allo svolgimento di un compito tanto importante quanto 
delicato, anche attraverso la creazione di un contesto istituzionale e organizzativo favorevole che sia 
di reale supporto al Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT).  

2. Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio: la gestione del rischio corruttivo non 
riguarda solo il RPCT ma l’intera struttura organizzativa. A tal fine, occorre sviluppare a tutti i livelli 
organizzativi una responsabilizzazione diffusa e una cultura consapevole dell’importanza del 
processo di gestione del rischio e delle responsabilità correlate. L’efficacia del sistema dipende 
anche dalla piena e attiva collaborazione della dirigenza, del personale non dirigente e degli organi 
di valutazione e di controllo.  

3. Collaborazione tra amministrazioni: la collaborazione tra pubbliche amministrazioni che 
operano nello stesso comparto o nello stesso territorio può favorire la sostenibilità economica e 
organizzativa del processo di gestione del rischio, anche tramite la condivisione di metodologie, di 
esperienze, di sistemi informativi e di risorse. Occorre comunque evitare la trasposizione “acritica” 
di strumenti senza una preventiva valutazione delle specificità del contesto.  

4. Principi metodologici:  

5. prevalenza della sostanza sulla forma: il sistema deve tendere ad una effettiva riduzione del 
livello di rischio di corruzione. A tal fine, il processo non deve essere attuato in modo formalistico, 
secondo una logica di mero adempimento, bensì progettato e realizzato in modo sostanziale, ossia 
calibrato sulle specificità del contesto esterno ed interno dell’amministrazione. 

6. Gradualità: le diverse fasi di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole 
dimensioni o con limitata esperienza, possono essere sviluppate con gradualità, ossia seguendo un 
approccio che consenta di migliorare progressivamente e continuativamente l’entità o la profondità 
dell’analisi del contesto (in particolare nella rilevazione e analisi dei processi) nonché la valutazione 
e il trattamento dei rischi. 3) Selettività: al fine di migliorare la sostenibilità organizzativa, 
l’efficienza e l’efficacia del processo di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di 
piccole dimensioni, è opportuno individuare le proprie priorità di intervento, evitando di trattare il 
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rischio in modo generico e poco selettivo. Occorre selezionare, sulla base delle risultanze ottenute in 
sede di valutazione del rischio, interventi specifici e puntuali volti ad incidere sugli ambiti 
maggiormente esposti ai rischi, valutando al contempo la reale necessità di specificare nuove 
misure, qualora quelle esistenti abbiano già dimostrato un’adeguata efficacia.  

7. Integrazione: la gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi decisionali e, in 
particolare, dei processi di programmazione, controllo e valutazione. In tal senso occorre garantire 
una sostanziale integrazione tra il processo di gestione del rischio e il ciclo di gestione della 
performance. A tal fine, alle misure programmate nel PTPCT devono corrispondere specifici 
obiettivi nel Piano della Performance e nella misurazione e valutazione delle performance 
organizzative e individuali si deve tener conto dell’attuazione delle misure programmate nel PTPCT, 
della effettiva partecipazione delle strutture e degli individui alle varie fasi del processo di gestione 
del rischio, nonché del grado di collaborazione con il RPCT.  

8. Miglioramento e apprendimento continuo: la gestione del rischio va intesa, nel suo 
complesso, come un processo di miglioramento continuo basato sui processi di apprendimento 
generati attraverso il monitoraggio e la valutazione dell’effettiva attuazione ed efficacia delle misure 
e il riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema di prevenzione.  

Principi finalistici:  

1. Effettività: la gestione del rischio deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di esposizione 
dell’organizzazione ai rischi corruttivi e coniugarsi con criteri di efficienza e efficacia complessiva 
dell’amministrazione, evitando di generare oneri organizzativi inutili o ingiustificati e privilegiando 
misure specifiche che agiscano sulla semplificazione delle procedure e sullo sviluppo di una cultura 
organizzativa basata sull’integrità.  

2. Orizzonte del valore pubblico: la gestione del rischio deve contribuire alla generazione di valore 
pubblico, inteso come il miglioramento del livello di benessere delle comunità di riferimento delle 
pubbliche amministrazioni, mediante la riduzione del rischio di erosione del valore pubblico a 
seguito di fenomeni corruttivi. 

Le previsioni sulle Unioni di comuni In questo complesso ed articolato quadro normativo il PNA 2016 
consente alle Unioni di comuni di gestire la funzione relativa alla prevenzione della corruzione ed in 
materia di trasparenza in forma associata. Tale possibilità non è stata attuata per quanto 
concerne l’Unione dei Comuni del Pratomagno; di conseguenza, il presente Piano viene 
strutturato quale modello gestionale della prevenzione della corruzione delle funzioni 
delegate dai Comuni di Maruggio, Torricella, Lizzano, Fragagnano, Pulsano, Leporano e 
Avetrana e delle funzioni proprie dell’Unione dei Comuni.  

Al momento della redazione del presente piano è tuttavia nelle intenzioni dell’amministrazione di 
procedere ad una revisione dello Statuto; in tale sede sarebbe opportuno introdurre la previsione della 
gestione della funzione di prevenzione della corruzione in capo all'ente sovracomunale. 

La nozione di corruzione La legge 190/2012 non reca la definizione di “corruzione”. Da alcune norme 
della legge 190/2012 e dall’impianto complessivo della stessa legge è possibile evincere un significato 
ampio di corruzione a cui si riferiscono gli strumenti e le misure previsti dal legislatore. L’art. 1, comma 
36, della legge 190/2012, laddove definisce i criteri di delega per il riordino della disciplina della 
trasparenza, si riferisce esplicitamente al fatto che gli obblighi di pubblicazione integrano livelli 
essenziali delle prestazioni che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad erogare anche a fini di 
prevenzione e contrasto della “cattiva amministrazione” e non solo ai fini di trasparenza e prevenzione e 
contrasto della corruzione.  
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La correlazione tra le disposizioni della legge 190/2012 e l’innalzamento del livello di qualità dell’azione 
amministrativa, nonché il contrasto di fenomeni di inefficiente e cattiva amministrazione, è evidenziato 
anche dai successivi interventi del legislatore sulla legge 190/2012. In particolare, all’art. 1 comma 8-bis 
(aggiunto dal d. lgs. 97/2016) in cui è stato inserito unesplicito riferimento alla verifica, da parte 
dell'Organismo indipendente di valutazione (OIV), alla coerenza fra gli obiettivi fissati nei documenti di 
programmazione strategico gestionale e i Piani triennali di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza.  

L’ANAC, anche in linea con la nozione accolta a livello internazionale, ha ritenuto che, poiché la legge 
190/2012 è finalizzata alla prevenzione e, quindi, alla realizzazione d’una tutela anticipatoria, debba 
essere privilegiata un’accezione ampia del concetto di corruzione, volta a ricomprendere le varie 
situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si rilevi l’abuso da parte di un soggetto del 
potere a lui conferito, al fine di ottenere vantaggi privati.  

Al termine “corruzione” è attribuito un significato più esteso di quello desumibile dalle fattispecie di 
reato disciplinate negli artt. 318, 319 e 319-ter del Codice penale (corruzione per l’esercizio della 
funzione, corruzione per atto contrario ai doveri d’ufficio e corruzione in atti giudiziari). Un significato 
tale da comprendere, non solo l’intera gamma dei delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica 
amministrazione, ma anche le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza 
un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite 
ovvero l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia successo, sia nel 
caso in cui rimanga a livello di tentativo.  

Ambito soggettivo  

Le disposizioni in materia di prevenzione della corruzione e per la trasparenza si applicano a diverse 
categorie di soggetti, sia pubblici che privati. Questi sono individuati: 

- dall’art. 1, comma 2-bis, della legge 190/2012; 

- dall’art. 2-bis del d.lgs. 33/2013.  

In ragione della diversa natura giuridica di tali categorie di soggetti, dette norme prevedono regimi 
parzialmente differenziati.  

Per l’esatta individuazione dell’ambito soggettivo, l’ANAC ha fornito indicazioni attraverso le 
deliberazioni seguenti:  

- n. 1310 del 28 dicembre 2016 (“Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come 
modificato dal d.lgs. 97/2016”);  

- n. 1134 dello 8 novembre 2017, recante “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in 
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto 
privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”.  

Nelle citate deliberazioni sono stati approfonditi profili attinenti all’ambito soggettivo, al contenuto 
degli obblighi di pubblicazione, alla nomina del Responsabile per la prevenzione della corruzione e la 
trasparenza (RPCT) ed alla predisposizione dei PTPCT, in conformità alle modifiche apportate dal d. 
lgs. 97/2016, ovvero all’adozione di misure di prevenzione della corruzione integrative del “Modello 
231” per gli enti di diritto privato. 

Per quel che concerne la trasparenza, l’ANAC ha fornito chiarimenti sul criterio della “compatibilità” 
(introdotto dal legislatore all’art. 2-bis, commi 2 e 3, del d. lgs. 33/2013) secondo il quale i soggetti 
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pubblici e privati, ivi indicati, applicano la disciplina sulla trasparenza, imposta alle pubbliche 
amministrazioni, “in quanto compatibile”.  

Nelle deliberazioni n. 1310 e 1134, l’ANAC ha espresso l’avviso che la compatibilità non vada esaminata 
per ogni singolo ente, bensì in relazione alle categorie di enti e all’attività propria di ciascuna categoria. 
In particolare, il criterio della compatibilità va inteso come necessità di trovare adattamenti agli 
obblighi di pubblicazione in ragione delle peculiarità organizzative e funzionali delle diverse tipologie di 
enti.  

Alla luce del quadro normativo, e delle deliberazioni ANAC, i soggetti tenuti all’applicazione della 
disciplina sulla prevenzione della corruzione e sulla trasparenza sono Pag.7 innanzitutto le pubbliche 
amministrazioni individuate e definite all’art. 1, comma 2, del d.lgs. 165/2001 e smi.  

Le pubbliche amministrazioni sono le principali destinatarie delle misure di prevenzione della 
corruzione e di trasparenza, e sono tenute a:  

- adottare il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT); 

- nominare il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT); 

- pubblicare i dati, i documenti e le informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività (in 
“Amministrazione trasparente”); 

- assicurare, altresì, la libertà di accesso di chiunque ai dati e documenti detenuti dalle stesse (accesso 
civico generalizzato), secondo quanto previsto nel d.lgs. 33/2013.  

Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) 

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza è il segretario dell’Unione dei 
Comuni “Terre del mare e del sole” Dott. Antonio Mezzolla. 

Il comma 7, dell’art. 1, della legge 190/2012 prevede infatti che l’organo d'indirizzo individui, “di norma 
tra i dirigenti di ruolo in servizio”, il responsabile anticorruzione e della trasparenza.  

La figura del responsabile anticorruzione è stata oggetto di significative modifiche da parte del d.lgs. 
97/2016, norma che:  

1. ha ricondotto ad un unico soggetto, l’incarico di responsabile della prevenzione della corruzione 
e l’incarico di responsabile della trasparenza;  

2. ha rafforzato il ruolo del RPCT, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a 
garantire lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività. La legge 190/2012 (art. 1 
comma 7), stabilisce che negli enti locali il responsabile sia individuato, di norma, nel segretario 
o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata determinazione. In caso di carenza di ruoli 
dirigenziali, può essere designato un titolare di posizione organizzativa. La nomina di un 
dipendente privo della qualifica di dirigente deve essere adeguatamente motivata con 
riferimento alle caratteristiche dimensionali e organizzative dell’ente.  

Considerato il ruolo delicato che il RPCT svolge in ogni amministrazione, già nel PNA 2016, l’Autorità 
riteneva opportuno che la scelta del RPCT dovesse ricadere su persone che avessero sempre mantenuto 
una condotta integerrima, escludendo coloro che fossero stati destinatari di provvedimenti giudiziali di 
condanna o provvedimenti disciplinari. Il PNA ha evidenziato l’esigenza che il responsabile abbia 
“adeguata conoscenza dell’organizzazione e del funzionamento dell’amministrazione”, e che sia: 

 dotato della necessaria “autonomia valutativa”; 

 in una posizione del tutto “priva di profili di conflitto di interessi” anche potenziali; 
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 di norma, scelto tra i “dirigenti non assegnati ad uffici che svolgono attività di gestione e di 
amministrazione attiva”. 

Secondo l’ANAC, risulta indispensabile che tra le misure organizzative, da adottarsi a cura degli organi 
di indirizzo, vi siano anche quelle dirette ad assicurare che il responsabile possa svolgere “il suo delicato 
compito in modo imparziale, al riparo da possibili ritorsioni”.  

L’ANAC invita le amministrazioni “a regolare adeguatamente la materia con atti organizzativi generali 
(ad esempio, negli enti locali il regolamento degli uffici e dei servizi) e comunque nell’atto con il quale 
l’organo di indirizzo individua e nomina il responsabile”.  

Secondo l’ANAC è “altamente auspicabile” che:  

- il responsabile sia dotato d’una “struttura organizzativa di supporto adeguata”, per qualità del 
personale e per mezzi tecnici; 

- siano assicurati al responsabile poteri effettivi di interlocuzione nei confronti di tutta la 
struttura.  

A parere dell’Autorità “appare necessaria la costituzione di un apposito ufficio dedicato allo 
svolgimento delle funzioni poste in capo al responsabile”. Se ciò non fosse possibile, sarebbe opportuno 
assumere atti organizzativi che consentano al responsabile di avvalersi del personale di altri uffici. La 
necessità di rafforzare il ruolo e la struttura di supporto del responsabile discende anche dalle rilevanti 
competenze in materia di “accesso civico” attribuite sempre al responsabile anticorruzione dal d. lgs. 
n.97/2016.  

Riguardo all’“accesso civico”, il responsabile per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza:  

- ha facoltà di chiedere agli uffici informazioni sull’esito delle domande di accesso civico; 

- si occupa del “riesame” delle domande rigettate (art. 5 comma 7 del d. lgs. 33/2013). 

 A garanzia dello svolgimento, autonomo e indipendente, delle funzioni del responsabile occorre 
considerare anche la durata dell’incarico che deve essere fissata tenendo conto della non esclusività 
della funzione. Il responsabile, in genere, sarà un dirigente che già svolge altri incarichi all’interno 
dell’amministrazione. 

La durata dell’incarico di responsabile anticorruzione, in questi casi, sarà correlata alla durata 
del sottostante incarico dirigenziale. Nelle ipotesi di riorganizzazione o di modifica del precedente 
incarico, quello di responsabile anticorruzione è opportuno che prosegua fino al termine della naturale 
scadenza. Il d. lgs. 97/2016 ha esteso i doveri di segnalazione all’ANAC di tutte le “eventuali misure 
discriminatorie” poste in essere nei confronti del responsabile anticorruzione e comunque collegate, 
direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni, mentre in precedenza era prevista la 
segnalazione della sola “revoca”.  

L’ANAC può chiedere informazioni all’organo di indirizzo e intervenire con i poteri di cui al comma 3 
dell’art. 15 del d. lgs. 39/2013. Il comma 9, lettera c) dell’art. 1 della legge 190/2012, impone, attraverso 
il PTPCT, la previsione di obblighi di informazione nei confronti del responsabile anticorruzione che 
vigila sul funzionamento e sull’osservanza del Piano. Gli obblighi informativi ricadono su tutti i soggetti 
coinvolti, già nella fase di elaborazione del PTPCT e, poi, nelle fasi di verifica e attuazione delle misure 
adottate. Il PNA evidenzia che l’art. 8 del DPR 62/2013 impone un “dovere di collaborazione” dei 
dipendenti nei confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile 
disciplinarmente.  
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Pertanto, tutti i responsabili di posizione organizzativa, i funzionari, il personale dipendente ed i 
collaboratori sono tenuti a fornire al RPCT la necessaria collaborazione.  

Dal decreto 97/2016 risulta anche l’intento di creare maggiore comunicazione tra le attività del 
responsabile anticorruzione e quelle dell’OIV, al fine di sviluppare una sinergia tra gli obiettivi di 
performance organizzativa e l’attuazione delle misure di prevenzione.  

A tal fine, la norma prevede:  

- la facoltà all’OIV di richiedere al responsabile anticorruzione informazioni e documenti per lo 
svolgimento dell’attività di controllo di sua competenza;  

- che il responsabile trasmetta anche all’OIV la sua relazione annuale recante i risultati 
dell’attività svolta.  

Nel caso di ripetute violazioni del PTPCT sussiste responsabilità dirigenziale e disciplinare per omesso 
controllo del RPCT, se non è in grado di provare “di aver comunicato agli uffici le misure da adottare e 
le relative modalità” e di aver vigilato sull’osservanza del PTPCT.  

I dirigenti, invece, rispondono della mancata attuazione delle misure di prevenzione della corruzione, 
se il responsabile dimostra di avere effettuato le dovute comunicazioni agli uffici e di avere vigilato 
sull’osservanza del piano anticorruzione.  

I compiti del RPCT 

 Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge i compiti 
seguenti:  

- elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano triennale di 
prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012);  

- verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 lettera a) 
legge 190/2012);  

- comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il PTPCT) e le 
relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 190/2012); 

- propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o 
nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative violazioni delle prescrizioni del 
piano stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 

- definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di 
attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012);  

- individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore della pubblica 
amministrazione, la quale predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di Pag.11 formazione dei 
dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della legalità (articolo 1 
commi 10, lettera c), e 11 legge 190/2012); 

- d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici che 
svolgono attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera b) della 
legge 190/2012), fermo il comma 221 della legge 208/2015 che prevede quanto segue: “(…) non 
trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, 
ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”;  
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- riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo politico 
lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 1 comma 14 
legge 190/2012);  

- entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una relazione recante i 
risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione;  

- trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo 
(articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012);  

- segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure 
in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012);  

- indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia 
di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012);  

- segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi confronti 
“per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” (articolo 1 
comma 7 legge 190/2012); - quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione 
delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 
23); 

- quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza 
e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto legislativo 
33/2013). 

- quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, all'ANAC e, 
nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 33/2013);  

- al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti 
(AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare l’individuazione del soggetto preposto 
all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del PTPCT (PNA 2016 
paragrafo 5.2 pagina 21);  

- può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati 
nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 22); 

- può essere designato quale “gestore delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette” ai sensi del 
DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17). 

Il legislatore ha assegnato al RPCT il compito di svolgere all’interno di ogni ente “stabilmente un’attività 
di controllo sull’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti 
dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni 
pubblicate nonché segnalando all’organo di indirizzo politico, all’OIV, all’ANAC e, nei casi più gravi, 
all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione” (art. 
43, comma 1, d.lgs. 33/2013).  

E' evidente l’importanza della collaborazione tra l’Autorità ed il Responsabile al fine di favorire la 
corretta attuazione della disciplina sulla trasparenza (ANAC, deliberazione n. 1074/2018, pag. 16). Le 
modalità di interlocuzione e di raccordo sono state definite dall’Autorità con il Regolamento del 29 
marzo 2017. 
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Il RPCT è il soggetto (insieme al legale rappresentante dell’amministrazione interessata, all’OIV o altro 
organismo con funzioni analoghe) cui ANAC comunica l’avvio del procedimento con la contestazione 
delle presunte violazioni degli adempimenti di pubblicazione dell’amministrazione interessata. Tale 
comunicazione può anche essere preceduta da una richiesta di informazioni e di esibizione di 
documenti, indirizzata al medesimo RPCT, utile ad ANAC per valutare l’avvio del procedimento. 

E' opportuno che il RPCT riscontri la richiesta di ANAC nei tempi previsti dal richiamato Regolamento 
fornendo notizie sul risultato dell’attività di controllo. 1.7.Gli altri attori del sistema La disciplina in 
materia di prevenzione della corruzione assegna al RPCT compiti di coordinamento del processo di 
gestione del rischio, con particolare riferimento alla fase di predisposizione del PTPCT e al 
monitoraggio. Questo ruolo di coordinamento non deve in nessun caso essere interpretato dagli altri 
attori organizzativi come un pretesto per deresponsabilizzarsi in merito allo svolgimento del processo di 
gestione del rischio. Al contrario, l’efficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è 
strettamente connessa al contributo attivo di altri attori all’interno dell’organizzazione.  

Di seguito, si espongono i compiti dei principali soggetti coinvolti nel sistema di gestione del rischio, 
concentrandosi sugli aspetti essenziali a garantire una piena effettività dello stesso.  

L’organo di indirizzo politico deve: 

- valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo sviluppo 
e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione;  

- tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al 
corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano 
sviluppate nel tempo; 

- assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali 
adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni;  

- promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando 
l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano 
l’intero personale. I responsabili delle unità organizzative devono: 

- valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede di 
formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative;  

- partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con il 
RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la 
valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure; 

- curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e 
promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione 
di una cultura organizzativa basata sull’integrità;  

- assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate nel 
PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle 
stesse da parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure specifiche che 
tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, in particolare, dei principi di selettività, 
effettività, prevalenza della sostanza sulla forma);  

- tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai dipendenti 
all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT. 
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Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture con funzioni assimilabili, 
devono:  

- offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e agli 
altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo; 

- fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la rilevazione 
dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi;  

- favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione 
del rischio corruttivo. 

L'approvazione del PTPCT  

La legge 190/2012 impone ad ogni pubblica amministrazione l’approvazione del Piano triennale di 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT). 

 Il RPCT elabora e propone all’organo di indirizzo politico lo schema di PTPCT che deve essere 
approvato ogni anno entro il 31 gennaio. L'attività di elaborazione del piano non può essere affidata a 
soggetti esterni all'amministrazione. Per gli enti locali, “il piano è approvato dalla giunta” (art. 41 
comma 1 lettera g) del d.lgs. 97/2016). Il comma 8 dell'art. 1 della legge 190/2012, prevede che il PTPCT 
debba essere trasmesso all’ANAC. La trasmissione è svolta attraverso il nuovo applicativo elaborato 
dall'Autorità ed accessibile dal sito della stessa ANAC.  

Il PTPCT, infine, è pubblicato in "amministrazione trasparente". I piani devono rimanere pubblicati sul 
sito unitamente a quelli degli anni precedenti.  

Obiettivi strategici  

Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) prevede che l'organo di 
indirizzo definisca gli “obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione” che costituiscono 
“contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico gestionale e del PTPCT”. Il d. lgs. 
97/2016 ha attribuito al PTPCT “un valore programmatico ancora più incisivo”. 

 Il PTPCT, infatti, deve necessariamente elencare gli obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione 
fissati dall’organo di indirizzo. 

L’elaborazione del piano non può prescindere dal diretto coinvolgimento del vertice delle 
amministrazioni per ciò che concerne la determinazione delle finalità da perseguire: “elemento 
essenziale e indefettibile del piano stesso e dei documenti di programmazione strategico gestionale”.  

L’ANAC (deliberazione n. 831/2016) raccomanda proprio agli organi di indirizzo di prestare 
“particolare attenzione alla individuazione di detti obiettivi nella logica di una effettiva e consapevole 
partecipazione alla costruzione del sistema di prevenzione”. Tra gli obiettivi strategici, degno di 
menzione è certamente “la promozione di maggiori livelli di trasparenza” da tradursi nella definizione 
di “obiettivi organizzativi e individuali” (art. 10 comma 3 del d.lgs. 33/2013). 

 La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della 
legge 190/2012. Secondo l'art. 1 del d. lgs. 33/2013, rinnovato dal d. lgs. 97/2016: “La trasparenza è 
intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo 
scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività 
amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle Pag.15 funzioni 
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”.  

Secondo l’ANAC, gli obiettivi del PTPCT devono essere necessariamente coordinati con quelli fissati da 
altri documenti di programmazione dei comuni quali: il piano della performance; il documento unico di 
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programmazione (DUP). In particolare, riguardo al DUP, il PNA “propone” che tra gli obiettivi 
strategico operativi di tale strumento “vengano inseriti quelli relativi alle misure di prevenzione della 
corruzione previsti nel PTPCT al fine di migliorare la coerenza programmatica e l’efficacia operativa 
degli strumenti”.  

L’Autorità, come prima indicazione operativa in sede di PNA 2016, ha proposto “di inserire nel DUP. 

PTPCT e perfomance  

Come già precisato, l’integrazione è tra i principi metodologici che devono guidare la progettazione e 
l’attuazione del processo di gestione del rischio. Al fine di realizzare un’efficace strategia di prevenzione 
del rischio di corruzione è necessario che i PTPCT siano coordinati rispetto al contenuto di tutti gli altri 
strumenti di programmazione presenti nell’amministrazione. L’esigenza di integrare alcuni aspetti del 
PTPCT e del Piano della performance è stata indicata dal legislatore e più volte sottolineata dalla stessa 
Autorità. L’art. 1 comma 8 della legge 190/2012, nel prevedere che gli obiettivi strategici in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza costituiscano contenuto necessario agli atti di 
programmazione strategico gestionale, stabilisce un coordinamento a livello di contenuti tra i due 
strumenti che le amministrazioni sono tenute ad assicurare. L’art. 44 del d. lgs. 33/2013 ha attribuito 
all’OIV il compito di verificare la coerenza tra gli obiettivi previsti nel PTPCT e quelli indicati nel Piano 
della performance e di valutare l’adeguatezza dei relativi indicatori. Gli obiettivi strategici, 
principalmente di trasparenza sostanziale, sono stati formulati coerentemente con la programmazione 
strategica e operativa degli strumenti di programmazione qui riportati: 

- documento unico di programmazione (DUP), art. 170 TUEL, e bilancio previsionale (art. 162 del 
TUEL);  

- piano esecutivo di gestione e piano dettagliato degli obiettivi (artt. 169 e 108 del TUEL);  

- piano della performance triennale (art. 10 d. lgs. 150/2009);  

A norma dell’art. 169, comma 3-bis, del TUEL, il piano dettagliato degli obiettivi e il 
piano della performance sono unificati organicamente nel PEG. 

Analisi del contesto 

La prima fase del processo di gestione del rischio di fenomeni corruttivi è l’analisi del contesto, sia 
esterno che interno. In questa fase, l’amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad 
identificare il rischio corruttivo, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto 
esterno), sia alla propria organizzazione (contesto interno).  

Analisi del contesto esterno  

L’analisi del contesto esterno ha essenzialmente due obiettivi:  

- il primo, evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale 
l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi;  

- il secondo, come tali caratteristiche ambientali possano condizionare la valutazione del rischio 
corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione.  

Operativamente l’analisi prevede due tipologie di attività:  

1. l’acquisizione dei dati rilevanti;  

2. l’interpretazione degli stessi ai fini della rilevazione del rischio corruttivo.  
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Con riferimento al primo aspetto, l’amministrazione utilizza dati e informazioni sia di tipo “oggettivo” 
(economico, giudiziario, ecc.), che di tipo “soggettivo”, relativi alla percezione del fenomeno corruttivo 
da parte degli stakeholder. 

 Secondo il PNA, riguardo alle fonti esterne, l’amministrazione può reperire una molteplicità di dati 
relativi al contesto culturale, sociale ed economico attraverso la consultazione di banche dati o di studi 
di diversi soggetti e istituzioni (ISTAT, Università e Centri di ricerca, ecc.). Particolare importanza 
rivestono i dati giudiziari relativi al tasso di criminalità generale del territorio di riferimento (ad 
esempio, omicidi, furti nelle abitazioni, scippi e borseggi), alla presenza della criminalità organizzata e 
di fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso nelle istituzioni, nonché più specificamente ai reati 
contro la pubblica amministrazione (corruzione, concussione, peculato etc.) reperibili attraverso 
diverse banche dati (ISTAT, Ministero di Giustizia, Corte dei Conti o Corte Suprema di Cassazione).  

La vera sfida del 2022 per la pubblica amministrazione sarà quella della corretta gestione delle risorse 
economiche destinate per il governo dell’emergenza COVID-19 ed i fondi europei provenienti dal 
PNRR.  

Analisi del contesto interno  

L’analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla gestione per processi che 
influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo.  

L’analisi ha lo scopo di far emergere sia il sistema delle responsabilità, che il livello di complessità 
dell’amministrazione. Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della 
corruzione e sono in grado di incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza.  

L’analisi del contesto interno è incentrata: - sull’esame della struttura organizzativa e delle principali 
funzioni da essa svolte, per evidenziare il sistema delle responsabilità; - sulla mappatura dei processi e 
delle attività dell’ente, consistente nella individuazione e nell’analisi dei processi organizzativi. 

COLLEGAMENTO AL CICLO DI GESTIONE DELLE PERFORMANCE 

 
Il sistema di misurazione e valutazione della performance, pubblicato sul sito istituzionale, costituisce 
uno strumento fondamentale attraverso cui la “trasparenza” si concretizza. 
La trasparenza della performance si attua attraverso la lotta alla corruzione che rappresenta un 
obiettivo strategico della Performance per l’Ente Locale.  
Per tale motivo l’adempimento, i compiti e le responsabilità del Responsabile anticorruzione sono 
inseriti nel ciclo della performance. 
Si prevede l’inserimento nel Piano della Performance e nel P.E.G. degli obiettivi strategici assegnati, sia 
al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione che ai titolari di posizione organizzativa, 
contenenti specifiche iniziative in materia di trasparenza e prevenzione della corruzione. 
Tutto ciò premesso si riassume di seguito la Mappatura Generale dei Processi per Area di competenza, i 
Rischi per ogni processo e le relative Misure di Prevenzione, dando atto che si valuterà la possibilità di 
procedere ad un ulteriore affinamento dei processi già censiti per verificare dove sia opportuno 
procedere ad una ulteriore scomposizione degli stessi in singole fasi, ognuna soggetta aspecifici rischi di 
manifestazione di fenomeni corruttivi e, quindi, potenzialmente oggetto di nuove misure di prevenzione 
da adottare. 
 

CATALOGO DEI RISCHI  

AREE DI RISCHIO PROCESSI RISCHI 
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Affidamento 
di lavori, servizi e 
forniture 

 
Defdefinizione dell’oggetto 

dell’affidamento 

Restrizione del mercato nella definizione 
delle specifiche tecniche, attraverso 
l’indicazione nel disciplinare di prodotti 
che favoriscano una determinata impresa. 

  
Individuazione dello 
strumento/istituto per 
l’affidamento 

Elusione delle regole di affidamento degli 
appalti, mediante l’improprio utilizzo del 
modello procedurale dell’affidamento 
delle concessioni al fine di agevolare un 
particolare soggetto. 

  

Requisiti di qualificazione 

Definizione dei requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico- economici dei concorrenti al fine 
di favorire un’impresa (es.: clausole dei 
bandi che stabiliscono requisiti di 
qualificazione). 

 
Requisiti 
di aggiudicazione 

Uso distorto del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, 
finalizzato a favorire un’impresa. 

  
 
Valutazione delle offerte 

Mancato rispetto dei criteri indicati nel 
disciplinare di gara cui la commissione 
giudicatrice deve attenersi per decidere i 
punteggi da assegnare all’offerta, con 
particolare riferimento alla valutazione 
degli elaborati progettuali. 

 
Verifica dell’eventuale 
anomalia delle offerte 

Mancato rispetto dei criteri di 
individuazione e di verifica delle offerte 
anormalmente basse, anche sotto il 
profilo procedurale. 

  
Procedure negoziate 

Utilizzo della procedura negoziata al di 
fuori dei casi previsti dalla Legge al fine di 
favorire un’impresa. 

  
Affidamenti diretti 

Abuso dell’affidamento diretto al di fuori 
dei casi previsti dalla Legge al fine di 
favorire un’impresa. 

  
 
Revoca del bando 

Abuso del provvedimento di revoca del 
bando al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da quello 
atteso o di concedere un indennizzo 
all’aggiudicatario. 
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Redazione del 
cronoprogramma 

Mancanza di sufficiente precisione nella 
pianificazione delle tempistiche di 
esecuzione dei lavori, che consenta 
all’impresa di non essere eccessivamente 
vincolata ad un’organizzazione precisa 
dell’avanzamento dell’opera, creando in 
tal modo i presupposti per la richiesta di 
eventuali extraguadagni da parte dello 
stesso esecutore. 

  Pressioni dell’appaltatore sulla direzione 
dei lavori, affinché possa essere 
rimodulato il cronoprogramma in 
funzione dell’andamento reale della 
realizzazione dell’opera. 

  
Varianti in corso di esecuzione 
del contratto 

Ammissione di varianti in corso di 
esecuzione del contratto per consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto 
effettuato in sede di gara o di conseguire 
extra guadagni. 

  

Subappalto ed Avvalimento 

Accordi collusivi tra le imprese 
partecipanti a una gara volti a 
manipolarne gli esiti, utilizzando il 
meccanismo del subappalto come 
modalità per distribuire i vantaggi 
dell’accordo a tutti i partecipanti allo 
stesso. 

 Utilizzo di rimedi di 
risoluzione delle 
controversie alternativi a 
quelli giurisdizionali durante 
la fase di esecuzione del 
contratto 

Condizionamenti nelle decisioni assunte 
all’esito delle procedure di accordo 
bonario, derivabili dalla presenza della 
parte privata all’interno della 
commissione. 

 
 

MISURE DI PREVENZIONE PER AFFIDAMENTO DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE 
 
Ogni forma di affidamento di lavori, servizi e forniture deve essere organicamente preceduta dalla 
Determinazione a Contrarre: questa deve riportare la tracciatura del percorso decisionale e di 
trasparenza, e deve essere adeguatamente motivata, secondo il Decreto Legislativo n. 50/2016, come 
modificato ed integrato dal Decreto Legislativo n. 56/2017, e ss.mm. e ii. 

Prima di procedere alla pubblicazione degli Atti di gara, il Responsabile, o il RUP, deve adottare una 
specifica Determinazione di approvazione degli atti medesimi, che si possono riassumere nella 
Determina a contrarre. 
A seguire, la regolare acquisizione del Codice di spesa: di questo deve esserne data formale ed espressa 
menzione in ogni atto della procedura di affidamento, indicandone gli estremi normativi e fisici. 
Il modello contrattuale predefinito deve riportare al suo interno i riferimenti alla tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui alla Legge n. 136/2010, nonché il preciso rispetto del Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione, e della Trasparenza, e delle Normative in tema di Antiriciclaggio. 
Le buste delle offerte di gara, a prescindere dal criterio di aggiudicazione stabilito, devono essere aperte 
alla presenza di due Dipendenti, in qualità di Testimoni, che compongono il Seggio di Gara: e questo 
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sino ad ulteriori definizioni dell’A.N.A.C. in materia. 
Le offerte, sia quella tecnica che quella economica, debbono essere vistate da tutti i Componenti della 
Commissione, al momento della loro apertura, e prima ancora di essere verificate e valutate: questa 
operazione risponde a criteri oggettivi di trasparenza. 
Fatta eccezione per i casi in cui la Commissione debba procedere alla valutazione di elementi 
discrezionali, l’aggiudicazione avviene sempre in seduta pubblica: il luogo, la data e l’ora dell’inizio delle 
operazioni di apertura delle buste, che precedono l’aggiudicazione, sono comunicati e diffusi tramite 
pubblicazione sul Sito istituzionale dell’Ente per darne formale notizia agli Operatori economici invitati 
e ad ogni altro controinteressato. 
Per quanto concerne le procedure aperte e ristrette, nella Determinazione di aggiudicazione deve essere 
dato atto dell’avvenuta pubblicazione della procedura medesima secondo quanto previsto dal Decreto 
Legislativo n. 50/2016, così come modificato ed integrato dal Decreto Legislativo n. 56/2017, e ss.mm. e 
ii.; inoltre, si devono elencare tutte le pubblicazioni effettuate ai sensi del Decreto Legislativo n. 
50/2016, così come modificato ed integrato dal Decreto Legislativo n. 56/2017, sia che si tratti di 
procedura comunitaria, e sia che si tratti di procedura intracomunitaria; comunque, nella 
Determinazione di aggiudicazione si deve riportare il percorso amministrativo seguito, nella sua 
specificità e complessità, che ha preceduto l’affidamento, peraltro attestandone la legittimità, nonché il 
percorso decisionale che traduca all’esterno il perché quelle decisioni sono state assunte, e perché siano 
state assunte in quella maniera. e con quelle risultanze. 
All’affidamento di un appalto di lavori, servizi e forniture devono precedere ed essere posti in essere i 
controlli di cui all’art. 80 del Decreto Legislativo n. 50/2016, così come modificato ed integrato dal 
Decreto Legislativo n. 56/2017, e ss.mm. e ii. 
A far data dal 1° luglio 2013, secondo le indicazioni fornite dall’A.N.A.C., in attuazione dell’art. 213, 
comma ottavo, del Decreto Legislativo n. 50/2016, così come modificato ed integrato dal Decreto 
Legislativo n. 56/2017, e ss.mm. e ii., la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di 
carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario, per la partecipazione alle procedure 
disciplinate dal Codice degli Appalti, viene acquisita presso la Banca Dati Nazionale dei Contratti 
pubblici, istituita presso l’Autorità Nazionale Anticorruzione: nell’atto che chiude il procedimento di 
aggiudicazione si deve attestare l’avvenuta verifica in fase di controllo. 
I documenti che attestano il possesso dei requisiti richiesti devono essere catalogati e conservati nel 
fascicolo del procedimento per l’eventuale esperimento di controlli, sia interni che esterni. 

Prima di procedere alla pubblicazione degli Atti di gara, il Responsabile, o il RUP, deve adottare una 
specifica Determinazione di approvazione degli atti medesimi, che si possono riassumere nella 
Determina a contrarre. 
A seguire, la regolare acquisizione del Codice di spesa: di questo deve esserne data formale ed espressa 
menzione in ogni atto della procedura di affidamento, indicandone gli estremi normativi e fisici. 
Il modello contrattuale predefinito deve riportare al suo interno i riferimenti alla tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui alla Legge n. 136/2010, nonché il preciso rispetto del Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione, e della Trasparenza, e delle Normative in tema di Antiriciclaggio. 
Le buste delle offerte di gara, a prescindere dal criterio di aggiudicazione stabilito, devono essere aperte 
alla presenza di due Dipendenti, in qualità di Testimoni, che compongono il Seggio di Gara: e questo 
sino ad ulteriori definizioni dell’A.N.A.C. in materia. 
Le offerte, sia quella tecnica che quella economica, debbono essere vistate da tutti i Componenti della 
Commissione, al momento della loro apertura, e prima ancora di essere verificate e valutate: questa 
operazione risponde a criteri oggettivi di trasparenza. 
Fatta eccezione per i casi in cui la Commissione debba procedere alla valutazione di elementi 
discrezionali, l’aggiudicazione avviene sempre in seduta pubblica: il luogo, la data e l’ora dell’inizio delle 
operazioni di apertura delle buste, che precedono l’aggiudicazione, sono comunicati e diffusi tramite 
pubblicazione sul Sito istituzionale dell’Ente per darne formale notizia agli Operatori economici invitati 
e ad ogni altro controinteressato. 
Per quanto concerne le procedure aperte e ristrette, nella Determinazione di aggiudicazione deve essere 
dato atto dell’avvenuta pubblicazione della procedura medesima secondo quanto previsto dal Decreto 
Legislativo n. 50/2016, così come modificato ed integrato dal Decreto Legislativo n. 56/2017, e ss.mm. e 
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ii.; inoltre, si devono elencare tutte le pubblicazioni effettuate ai sensi del Decreto Legislativo n. 
50/2016, così come modificato ed integrato dal Decreto Legislativo n. 56/2017, sia che si tratti di 
procedura comunitaria, e sia che si tratti di procedura intracomunitaria; comunque, nella 
Determinazione di aggiudicazione si deve riportare il percorso amministrativo seguito, nella sua 
specificità e complessità, che ha preceduto l’affidamento, peraltro attestandone la legittimità, nonché il 
percorso decisionale che traduca all’esterno il perché quelle decisioni sono state assunte, e perché siano 
state assunte in quella maniera. e con quelle risultanze. 
All’affidamento di un appalto di lavori, servizi e forniture devono precedere ed essere posti in essere i 
controlli di cui all’art. 80 del Decreto Legislativo n. 50/2016, così come modificato ed integrato dal 
Decreto Legislativo n. 56/2017, e ss.mm. e ii. 
A far data dal 1° luglio 2013, secondo le indicazioni fornite dall’A.N.A.C., in attuazione dell’art. 213, 
comma ottavo, del Decreto Legislativo n. 50/2016, così come modificato ed integrato dal Decreto 
Legislativo n. 56/2017, e ss.mm. e ii., la documentazione comprovante il possesso dei requisiti di 
carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario, per la partecipazione alle procedure 
disciplinate dal Codice degli Appalti, viene acquisita presso la Banca Dati Nazionale dei Contratti 
pubblici, istituita presso l’Autorità Nazionale Anticorruzione: nell’atto che chiude il procedimento di 
aggiudicazione si deve attestare l’avvenuta verifica in fase di controllo. 
I documenti che attestano il possesso dei requisiti richiesti devono essere catalogati e conservati nel 
fascicolo del procedimento per l’eventuale esperimento di controlli, sia interni che esterni. 
 
 

MISURE DI PREVENZIONE PER LA GESTIONE DELLA PROCEDURA APERTA 
 
L’elaborazione dei Bandi di Gara può essere il frutto di accordi corruttivi. 
La previsione di alcuni requisiti, piuttosto che altri, può consentire, oppure, al contrario, precludere la 
partecipazione alle gare a determinate imprese anziché ad altre. 
Si parla di Bandi a profilo, modellati sulle qualità specifiche di un determinato concorrente, con la 
previsione di requisiti talmente stringenti da limitare, e/o definire, in anticipo gli stessi potenziali 
concorrenti, di conseguenza annullando la valenza stessa della gara: anzi, minandone il significato, e di 
conseguenza il valore giuridico a questa ricondotto. 

L’elaborazione di un Bando di questo tipo può occultare un patto di natura collusiva tra l’Ente 
appaltante, nella persona del Soggetto responsabile, e l’Imprenditore interessato all’appalto; e 
quindi, una specifica violazione della libera concorrenza oltre che, ovviamente, la commissione di 
un’evidente fattispecie criminosa. 
Pertanto, i Bandi di Gara devono contenere e prevedere tutti gli elementi che concorrono a garantire la 
corretta e migliore esecuzione della prestazione, sia sotto il profilo finanziario, che sotto il profilo 
tecnico, in applicazione dell’art. 83 del Decreto Legislativo n. 50/2016, così come modificato ed 
integrato dal Decreto Legislativo n. 56/2017, e ss.mm. e ii., e della Determinazione 16 ottobre 2012, n. 4 
dell’A.V.C.P., ora A.N.A.C. 
 

MISURE DI PREVENZIONE PER AFFIDAMENTO DEGLI APPALTI DI SERVIZI E 
FORNITURE IN ECONOMIA 

 
La Procedura negoziata, che in quanto tale si presta più delle altre a situazioni di corruzione, non è stata 
oggetto di una peculiare definizione formale in sede procedimentale amministrativa, tanto da poter far 
proprie le caratteristiche dinamiche legate alla trattativa che può avvenire tra soggetti privati; di 
conseguenza, è maggiore il rischio di esposizione ad episodi corruttivi, potenzialmente determinabili 
dall’alto grado di discrezionalità impiegabile. 
L’Appalto in economia, allora, deve essere sempre preceduto dalla Determinazione a contrarre, 
provvedimento che deve contenere precisamente: 

- le motivazioni della scelta; 
 

- l’oggetto ricompreso nell’elenco di quelli che si possono affidare in economia; 
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- il valore ricompreso nella soglia di valore degli affidamenti in economia (ora a ragione 

del D.L. n. 32/2019); 

- l’Operatore economico, non invitato ad una procedura analoga da almeno sei mesi. 
 
In relazione a quest’ultimo punto, è fatto divieto di invitare ad una procedura il medesimo soggetto se 
non sono intercorsi almeno sei mesi dalla data di aggiudicazione definitiva; pertanto, sempre nella 
Determinazione a Contrarre, si deve attestare che è stato rispettato il Principio di Rotazione, così come 
appena espresso. 
 
LA TRASPARENZA E LE GARE D’APPALTO 

Come abbiamo già accennato il decreto “FOIA” e il decreto legislativo 18 aprile 2016 numero 50 del 
“Nuovo codice dei contratti” hanno notevolmente incrementato i livelli di trasparenza delle procedure 
d’appalto. 

L’articolo 22 del nuovo codice, rubricato “Trasparenza nella partecipazione di portatori di interessi e 
dibattito pubblico”, prevede che le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori pubblichino, 
nel proprio profilo del committente, i progetti di fattibilità relativi alle grandi opere infrastrutturali e di 
architettura di rilevanza sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio, 
nonché gli esiti della consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con 
i portatori di interesse. 

I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti predisposti 
dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori. 

Mentre l’articolo 29, recante “Principi in materia di trasparenza”, dispone: 

“Tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori relativi alla 
programmazione di lavori, opere, servizi e forniture, nonché alle procedure per l'affidamento di appalti 
pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di 
concessioni, compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'articolo 5, ove non 
considerati riservati ai sensi dell'articolo 112 ovvero secretati ai sensi dell'articolo 162, devono essere 
pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, nella sezione “Amministrazione trasparente”, con 
l'applicazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

Al fine di consentire l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi dell’articolo 120 del codice del 
processo amministrativo, sono altresì pubblicati, nei successivi due giorni dalla data di adozione dei 
relativi atti, il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le 
ammissioni all’esito delle valutazioni dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico-
professionali. 

È inoltre pubblicata la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. 
Nella stessa sezione sono pubblicati anche i resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine 
della loro esecuzione”. 

Invariato il comma 32 dell’articolo 1 della legge 190/2012, per il quale per ogni gara d’appalto le 
stazioni appaltanti sono tenute a pubblicare nei propri siti web: 

- la struttura proponente; 
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- l'oggetto del bando; 

- l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte; 

- l'aggiudicatario; 

- l'importo di aggiudicazione; 

- i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura; 

- l'importo delle somme liquidate. 

MISURE DI PREVENZIONE PER AFFIDAMENTO DEGLI APPALTI DI LAVORI 
 
Ugualmente, in questo caso, un Operatore economico invitato ad una procedura non può essere 
invitato, per almeno sei mesi, dalla data di aggiudicazione definitiva ad altra procedura analoga: nella 
Determinazione a contrarre si deve attestare che è stato rispettato il Principio di Rotazione così come 
appena espresso 
 

 
CATALOGO DEI RISCHI  

AREE DI RISCHIO PROCESSI RISCHI 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica dei 
destinatari privi di 
effetto economico 
diretto ed 
immediato per il 
destinatario 

Provvedimenti di tipo 
autorizzatorio (incluse figure 
simili quali: 
abilitazioni, approvazioni, 
nulla- osta, licenze, 
registrazioni, dispense, 
permessi a costruire) 

 
Abuso nell’adozione di 
provvedimenti aventi ad oggetto 
condizioni di accesso a servizi 
pubblici al fine di agevolare 
particolari soggetti (es. inserimento 
in cima ad una lista di attesa). 

  Abuso nel rilascio di autorizzazioni in 
ambiti in cui il pubblico ufficio ha 
funzioni esclusive o preminenti di 
controllo al fine di agevolare 
determinati soggetti (es. controlli 
finalizzati all’accertamento del 
possesso di requisiti per apertura di 
esercizi commerciali). 

 Attività di controllo di 
dichiarazioni sostitutive in 
luogo di autorizzazioni (ad 
esempio in materia edilizia o 
commerciale) 

Corresponsione di tangenti per 
ottenere omissioni di controllo e 
“corsie preferenziali” nella trattazione 
delle proprie pratiche. 

  Richiesta e/o accettazione impropria 
di regali, compensi o altre utilità in 
connessione con l’espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti 
affidati. 
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 Provvedimenti di tipo 
concessorio (incluse figure 
simili quali: deleghe, 
ammissioni) 

Corresponsione di tangenti per 
ottenere omissioni di controllo e 
“corsie preferenziali” nella trattazione 
delle proprie pratiche. 

  Richiesta e/o accettazione impropria 
di regali, compensi o altre utilità in 
connessione con l’espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti 
affidati. 

  Ambiti in cui il pubblico ufficio ha 
funzioni esclusive o preminenti di 
controllo (ad es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di 
requisiti). 

 

MISURE DI PREVENZIONE PER I PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI - 
PUBBLICAZIONE DEI TERMINI DEI PROCEDIMENTI E DEI DOCUMENTI CHE 
CORREDANO LE ISTANZE DI PARTE. 

In capo al Responsabile del Servizio sussiste: 

- l’obbligo di definire i tempi dei procedimenti dell’Area di competenza, nonché della loro 
Pubblicazione sul Sito dell’Ente; 

- l’obbligo di pubblicare sul Sito dell’Ente, l’elenco degli atti e documenti che l’Istante ha l’onere di 
produrre a corredo dell’istanza e dei termini entro cui il provvedimento sarà emanato; l’art. 6, co. 2, 
lett. b) del D.L. n. 70/2011, convertito nella Legge n. 106/2011, dispone che allo scopo di rendere 
effettivamente trasparente l’azione amministrativa, e di ridurre gli oneri informativi gravanti su 
cittadini e imprese, le Pubbliche Amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, del Decreto Legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, così come modificato ed integrato dal Decreto Legislativo n. 75/2017, 
pubblicano sui propri Siti istituzionali, per ciascun procedimento amministrativo ad istanza di parte 
rientrante nelle proprie competenze, l’elenco degli atti e documenti che l’Istante ha l’onere di 
produrre a corredo dell’istanza: secondo la norma, in caso di mancato adempimento di quanto 
previsto, l’Ente procedente non può respingere l’istanza affermando la mancata produzione di 
un atto o documento, e deve invitare l’istante a regolarizzare la documentazione in un termine 
congruo. Il provvedimento di diniego non preceduto dall’invito di cui al periodo precedente, è nullo. 

In relazione ai Provvedimenti che terminano con il silenzio assenso, ove questo istituto sia applicabile, 
il Dirigente deve, in ogni caso, indicare nella tipologia del procedimento rispetto al quale si applica 
l’istituto in parola, i termini e l’applicazione dell’art. 20 della Legge n. 241/1990, in modo tale che il 
Privato abbia contezza del fatto che quel determinato procedimento non si conclude attraverso 
l’adozione di un provvedimento espresso, ma attraverso l’Istituto giuridico del silenzio positivamente 
tipizzato che equivale, giuridicamente, all’adozione dell’atto espresso. 
È da ricordare che l’art. 2 della Legge n. 241/1990, al co. 9-bis, prevede che l’Ente individua il Soggetto 
cui attribuire il Potere sostitutivo, in caso di inerzia, nell’adozione dei provvedimenti: tale Soggetto è il 
Segretario Generale. 
Sul Sito istituzionale dell’Amministrazione è pubblicata, in relazione ad ogni procedimento, 
l’indicazione del Soggetto a cui è attribuito il Potere Sostitutivo, e a cui l’interessato può rivolgersi ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 2, co. 9-ter, della Legge n. 241/1990. 
Il Titolare del Potere Sostitutivo, in caso di ritardo, valuta se la condotta del soggetto inadempiente 
integra i presupposti per l’avvio del procedimento disciplinare, secondo le specifiche disposizioni 
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ordinamentali: decorso inutilmente il termine per la conclusione del procedimento, o quello superiore 
di cui all’art. 2, co. 7 della Legge n. 241/1990, il privato può rivolgersi al Responsabile di cui al co. 9-bis 
della richiamata Legge perché, entro un termine pari alla metà di quello originariamente previsto, 
concluda il procedimento attraverso le Strutture competenti o con la nomina di un Commissario. 
Inoltre, occorre che siano tenute assolutamente presenti, per garantirne l’applicazione, le previsioni di 
cui all’art. 2 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, in tema di Conclusione del procedimento amministrativo, 
così sostituito dall’art. 7, co. 1 della Legge n. 69/2009, e modificato dall’art. 1, co. 38 della Legge n. 
190/2012, che afferma espressamente: Ove il procedimento consegua obbligatoriamente ad 

un’istanza, ovvero debba essere iniziato d’ufficio, le Pubbliche Amministrazioni hanno il dovere di 

concluderlo mediante l’adozione di un provvedimento espresso. Se ravvisano la manifesta 

irricevibilità, inammissibilità, improcedibilità o infondatezza della domanda, le Pubbliche 

Amministrazioni concludono il procedimento con un provvedimento espresso redatto in forma 

semplificata, la cui motivazione può consistere in un sintetico riferimento al punto di fatto o di diritto 

ritenuto risolutivo. 
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AREE DI RISCHIO PROCESSI RISCHI 

Area: 
provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
con effetto 
economico 
diretto ed 
immediato per il 
destinatario 

Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, 
nonché attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati 

 

Riconoscimento indebito di indennità 
di disoccupazione a cittadini non in 
possesso dei requisiti di Legge al fine di 
agevolare determinati soggetti. 

  Riconoscimento indebito dell’esenzione 
dal pagamento di somme dovute al fine 
di agevolare determinati soggetti. 
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  Uso di falsa documentazione per 
agevolare taluni soggetti nell’accesso a 
fondi comunitari. 

  Rilascio di concessioni edilizie con 
pagamento di contributi inferiori al 
dovuto al fine di agevolare determinati 
soggetti. 

 

MISURE DI PREVENZIONE PER I PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI –   
PUBBLICAZIONE DEI TERMINI DEI PROCEDIMENTI E DEI DOCUMENTI CHE 
CORREDANO LE ISTANZE DI PARTE 

In capo al Responsabile del Servizio sussiste: 

- l’obbligo di definire i tempi dei procedimenti dell’Area di competenza, nonché della loro 
pubblicazione sul Sito dell’Ente; 

- l’obbligo di pubblicare sul Sito dell’Ente, l’elenco degli atti e documenti che l’Istante ha 
l’onere di produrre a corredo dell’istanza e dei termini entro cui il provvedimento sarà 
emanato; l’art. 6, co. 2, lett. b) del D.L. n. 70/2011, convertito nella Legge n. 106/2011, 
dispone che allo scopo di rendere effettivamente trasparente l’azione amministrativa, e di 
ridurre gli oneri informativi gravanti su cittadini e imprese, le Pubbliche Amministrazioni di 
cui all’art. 1, co. 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, così come modificato ed 
integrato dal Decreto Legislativo n. 75/2017, pubblicano sui propri Siti istituzionali, per 
ciascun procedimento amministrativo ad istanza di parte rientrante nelle proprie 
competenze, l’elenco degli atti e documenti che l’Istante ha l’onere di produrre a corredo 
dell’istanza: secondo la norma, in caso di mancato adempimento di quanto previsto, l’Ente 
procedente non può respingere l’istanza affermando la mancata produzione di un atto o 
documento, e deve invitare l’istante a regolarizzare la documentazione in un termine 
congruo. Il provvedimento di diniego non preceduto dall’invito di cui al periodo precedente, 
è nullo. Il mancato adempimento è altresì valutato ai fini della attribuzione della retribuzione 
di risultato ai Responsabili. 

In relazione ai Provvedimenti che terminano con il silenzio assenso, ove questo istituto sia 
applicabile, il Dirigente deve, in ogni caso, indicare nella tipologia del procedimento rispetto al quale 
si applica l’istituto in parola, i termini e l’applicazione dell’art. 20 della Legge n. 241/1990, in modo 
tale che il Privato abbia contezza del fatto che quel determinato procedimento non si conclude 
attraverso l’adozione di un provvedimento espresso, ma attraverso l’Istituto giuridico del silenzio 
positivamente tipizzato che equivale, giuridicamente, all’adozione dell’atto espresso. 
È da ricordare che l’art. 2 della Legge n. 241/1990, al co. 9-bis, prevede che l’Ente individua il 
Soggetto cui attribuire il Potere sostitutivo, in caso di inerzia, nell’adozione dei provvedimenti: tale 
Soggetto è il Segretario Generale. 
Sul Sito istituzionale dell’Amministrazione è pubblicata, in relazione ad ogni procedimento, 
l’indicazione del Soggetto a cui è attribuito il Potere Sostitutivo, e a cui l’interessato può rivolgersi ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 2, co. 9-ter, della Legge n. 241/1990. 
Il Titolare del Potere Sostitutivo, in caso di ritardo, valuta se la condotta del soggetto inadempiente 
integra i presupposti per l’avvio del procedimento disciplinare, secondo le specifiche disposizioni 
ordinamentali: decorso inutilmente il termine per la conclusione del procedimento, o quello 
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superiore di cui all’art. 2, co. 7 della Legge n. 241/1990, il privato può rivolgersi al Responsabile di 
cui al co. 9-bis della richiamata Legge perché, entro un termine pari alla metà di quello 
originariamente previsto, concluda il procedimento attraverso le Strutture competenti o con la 
nomina di un Commissario. 

Inoltre, occorre che siano tenute assolutamente presenti, per garantirne l’applicazione, le previsioni 
di cui all’art. 2 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, in tema di Conclusione del procedimento 
amministrativo, così sostituito dall’art. 7, co. 1 della Legge n. 69/2009, e modificato dall’art. 1, co. 38 
della Legge n. 190/2012, che afferma espressamente: Ove il procedimento consegua 
obbligatoriamente ad un’istanza, ovvero debba essere iniziato d’ufficio, le Pubbliche 

Amministrazioni hanno il dovere di concluderlo mediante l’adozione di un provvedimento espresso. 
Se ravvisano la manifesta irricevibilità, inammissibilità, improcedibilità o infondatezza della 
domanda, le Pubbliche Amministrazioni concludono il procedimento con un provvedimento 
espresso redatto in forma semplificata, la cui motivazione può consistere in un sintetico 
riferimento al punto di fatto o di diritto ritenuto risolutivo. 

MISURE DI PREVENZIONE PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI ED AUSILI 
FINANZIARI A SOGGETTI SENZA SCOPO DI LUCRO 

 
Nessun contributo ad Enti associativi senza scopo di lucro può essere erogato senza la previa 
predeterminazione dei criteri oggettivi sulla cui base riconoscere il beneficio medesimo: sono nulli i 
provvedimenti comunali, anche regolamentari, dell’Ente che prevedano diversamente in quanto 
preclusivi della trasparenza e della concorsualità. 
 

MISURE DI PREVENZIONE PER I TITOLI ABITATIVI 
 
Il rilascio di Titoli abilitativi edilizi richiede, in via tendenzialmente esclusiva, competenze del 
Responsabile, cui è attribuita la funzione; per cui, è di questo Soggetto ogni fase relativa alla gestione 
amministrativa che ricade nella competenza esclusiva: nei suoi riguardi non possono essere 
esercitate, in modo assoluto, forme, sia dirette che indirette, di pressione. 
È fatto obbligo assoluto al Responsabile, ed al RUP, di tracciare chiaramente, in ogni Titolo 
abilitativo edilizio, trattandosi di attività di natura vincolata, il percorso normativo e quello 
decisionale che supportano e giustificano il provvedimento, enunciando la disciplina applicata. 
Analoghe previsioni sono da applicarsi nei casi di Attività sostitutiva dei Privati, nei termini che la 
Legge prevede in relazione alle verifiche che devono essere esperite d’ufficio. 
 
 

IL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI 
 
Nella G.U. n. 129 del 4 giugno 2013 è stato pubblicato il DPR n. 62 del 16 aprile 2013, avente ad 
oggetto “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, come approvato dal Consiglio dei 
Ministri l’8 marzo 2013, a norma dell’art. 54 del D. Lgs. n.165/2001 “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alla dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. Il nuovo Codice, in 
vigore dal 19 giugno 2013, sostituisce quello fino ad oggi operativo emanato del Ministero della 
Funzione Pubblica il 28 novembre 2000. Esso completa la normativa anticorruzione nelle pubbliche 
amministrazioni prevista dalla L.190/2012, sulla base delle indicazioni fornite dall’OCSE in tema di 
integrità ed etica pubblica, definendo in 17 articoli i comportamenti dei dipendenti delle 
amministrazioni pubbliche i quali dovranno rispettare i doveri minimi di diligenza, lealtà, 
imparzialità e buona condotta. Il campo di applicazione delle disposizioni contenute nel Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici si amplia: i destinatari della materia non sono più soltanto i 
dipendenti di tutte le pubbliche amministrazioni di cui all’art.1, comma 2, del D. Lgs. n.165/2001, 
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ovvero i dipendenti a tempo indeterminato e determinato ivi compresi i dipendenti di diretta 
collaborazione con gli organi politici, ma anche, per quanto compatibile, tutti i collaboratori o 
consulenti con qualsiasi tipo di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, i titolari di organi e di 
incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche e tutti i collaboratori a qualsiasi 
titolo di imprese fornitrici di beni o servizi che realizzano opere in favore dell’amministrazione. Le 
disposizioni specificano le norme di condotta dei dipendenti da quelle dei dirigenti. La violazione 
delle disposizione del Codice, fermo restando la responsabilità penale, civile, amministrativa o 
contabile del dipendente, è fonte di responsabilità disciplinare accertata all’esito del procedimento 
disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni. 
L’amministrazione, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in mancanza, 
all’atto di conferimento dell’incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, con rapporti 
comunque denominati, copia del Codice di comportamento. Le previsioni del Codice sono state 
integrate e specificate dal Codice di Comportamento del Comune adottato con Deliberazione della 
Giunta Comunale n.225/2013, come stabilito dal comma 44 dell’art. 1 della L. 190/2012. Il Comune 
di Torricella ha pubblicato il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici sul proprio sito web 
istituzionale e lo ha altresì inviato a tutto il personale dipendente. 

MONITORAGGIO DEI TEMPI DI PROCEDIMENTO 
 
Strumento particolarmente rilevante è quello relativo al monitoraggio dei termini del procedimento, 
che ai sensi dell’art.1 comma 9 lett. d) della legge 190/2012 costituisce uno degli obiettivi del Piano. 

LA FORMAZIONE 
 
La legge 190/2012 impegna le Pubbliche Amministrazioni a prestare particolare attenzione alla 
formazione del personale, considerandola uno degli strumenti principali per la prevenzione della 
corruzione. 
La formazione relativa ai dipendenti viene assicurata con cadenza annuale; 
la formazione può essere aggiornata ricorrendo a collaborazioni di professionisti specializzati nel 
Settore; la formazione costituisce elemento di valutazione delle performance individuali. 
In particolare, l’azione formativa 2021, rivolta a tutto il personale, dovrà tener conto delle novità 
introdotte con la delibera ANAC n° 177/2020 avente ad oggetto: ”Linee guida in materia di 

Codici di Comportamento delle Amministrazioni Pubbliche”. 

ATTIVITA’ E INCARICHI EXTRA-ISTITUZIONALI 
 
 

Il cumulo in capo ad un medesimo funzionario di incarichi conferiti dall’amministrazione può 
comportare il rischio di un’eccessiva concentrazione di potere su un unico centro decisionale. La 
concentrazione del potere decisionale aumenta il rischio che l’attività amministrativa possa essere 
indirizzata verso fini privati o impropri determinati dalla volontà del dirigente stesso. Inoltre, lo 
svolgimento di incarichi, soprattutto se extra-istituzionali, da parte del funzionario può realizzare 
situazioni di conflitto di interesse che possono compromettere il buon andamento dell’azione 
amministrativa, ponendosi altresì come sintomo dell’evenienza di fatti corruttivi. Per l’attuazione 
delle azioni di contenimento del rischio è utile richiamare quanto contenuto nel codice di 
Comportamento adottato dall’Ente e nel regolamento adottato dall’Ente con DGC 225/2013. 

INCONFERIBILITA’ E INCOMPATIBILITA’ PER INCARICHI DIRIGENZIALI 
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Il decreto legislativo 39/2013 ha attuato la delega stabilita dai commi 49 e 50 dell’art. 1 della legge 
190/2012, prevedendo fattispecie di: 

- inconferibilità, cioè di preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli 
incarichi a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del 
titolo II del libro secondo del codice penale, nonché a coloro che abbiano svolto incarichi o 
ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni 
o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti 
di organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. g); 

- incompatibilità, da cui consegue l'obbligo per il soggetto cui viene conferito 
l'incarico di scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra 
la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di 
diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, 
lo svolgimento di attività professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di 
organi di indirizzo politico (art. 1, comma 2, lett. h). 

Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte dell’Ente, devono 
essere precedute da apposita dichiarazione sostitutiva del designato o del nominato, della quale in 
ragione del contenuto dell’incarico deve essere asserita l’insussistenza di cause o titoli al suo 
conferimento. Il titolare dell’incarico deve redigere apposita dichiarazione con cadenza annuale di 
insussistenza di causa di incompatibilità al mantenimento dell’incarico conferito. Tali dichiarazioni 
sono pubblicate sul sito istituzionale dell’Ente, nell’apposita sezione “Trasparenza”. 
 

ATTIVITA’ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
 

I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
conto dell’ente nel triennio successivo alla cessazione del rapporto con l’amministrazione, 
qualunque sia la causa di cessazione (e quindi anche in caso di collocamento in quiescenza per 
raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione), non possono avere alcun rapporto di lavoro 
autonomo o subordinato con i soggetti privati che sono stati destinatari di provvedimenti, 
contratti o accordi.L’Ente attua l’art.16 ter del D. Lgs30.3.2001, n.165 introdotto dalla legge 
6.11.2012, n.190, come modificato dall’art.1, comma 42, lettera l), della legge 6.11.2012, n.190 
prevedendo il rispetto di questa norma quale clausola da inserirsi nei bandi di gara, a pena di 
esclusione dell’impresa (operatore economico) la quale si impegna ad osservarla. 

PATTI DI INTEGRITÀ NEGLI AFFIDAMENTI 
 
Il Patto d’integrità ed i protocolli di legalità sono un complesso di condizioni la cui accettazione 
viene configurata dalla stazione appaltante come presupposto necessario e condizionante la 
partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto. Il patto di integrità è un documento che la 
stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare, si tratta quindi di un complesso di regole di 
comportamento finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare 
comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. I patti di integrità stabiliscono la 
reciproca, formale obbligazione del Comune e dei partecipanti alle procedure di gara, di conformare 
i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, nonché all’impegno 
anticorruzione di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, 
vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine 
dell’assegnazione del contratto e/o al fine di distorcere la relativa corretta esecuzione. 
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TUTELA DEL DIPENDENTE CHE DENUNCIA ILLECITI 
 
Con determinazione n.6 del 28 aprile 2015, ANAC ha dettato le “Linee guida in materia di tutela del 
dipendente che segnala illeciti” (c.d. Wistleblower). In particolare la disposizione contenuta 
nell’art.54 bis del D. Lgs. 165/2001 pone particolare attenzione a tutela del dipendente che denuncia 
illeciti, ponendo tre condizioni d’attuazione: 

- la tutela dell’anonimato; 
 

- il divieto di discriminazione nei confronti del denunciante; 
 

- la previsione che la denuncia è sottratta al diritto di accesso (salvo le 
ipotesi eccezionali descritte nel comma 2 del nuovo art.54 bis D.Lgs. n.165/2001 in caso di 
svelare l’identità del denunciante). 

La tutela di anonimato viene garantita con specifico riferimento al procedimento disciplinare, 
proteggendo l’identità del segnalante in ogni contesto successivo alla segnalazione. La tutela 
dell’anonimato non è sinonimo di accettazione di segnalazione anonima; la segnalazione deve 
provenire da dipendenti individuabili e riconoscibili. 
 

TRASPARENZA E ACCESSO CIVICO 

La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per 
l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. 
A partire dal 2017, si registra la piena integrazione dei riferimenti alla trasparenza e integrità nel 
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, ora anche della trasparenza (PTPCT), come 
indicato nella delibera n. 831/2016 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione sul PNA 2016. 
Con l’entrata in vigore del D.Lgs. 97/16 sono stati apportati dei correttivi alla legge 6 novembre 
2012, n.190 e al D.Lgs. n.33 del 14/05/2013. 
Le principali novità in materia di trasparenza riguardano: 

- la nozione di trasparenza e i profili soggettivi e oggettivi (art. 1 -2 e 2bis); 
- l’accesso civico (art.5-5bis e 5ter); 

- la razionalizzazione e precisazione degli obblighi di pubblicazione nella 
sezione del sito internet dell’Ente denominata “amministrazione trasparente” (art.6 e seg.). 

Il nuovo principio generale di trasparenza è inteso come accessibilità totale dei dati e documenti 
detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la 
partecipazione degli interessati all’attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. 
 

ACCESSO CIVICO: DISCIPLINA E PROCEDURA 
 
Secondo la rilevante innovazione legislativa rappresentata dal D.lgs. n. 97/2016 che ha ridefinito 
sostanziali contenuti del D.lgs. n. 33/2013, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 
partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha il diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti 
dal Comune ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione già accessibili e liberamente 
scaricabili dalla apposita sezione del sito internet comunale. La materia è stata oggetto di specifiche 
linee guida e di indirizzi operativi attraverso la Deliberazione A.N.A.C. n. 1309 del 28 dicembre 
2016. L’esercizio dell’accesso civico può dar luogo a due distinti esiti che identificano due fattispecie 
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differenziate: il cosiddetto “accesso civico” e l’“accesso generalizzato”. 
Il primo concerne documenti, dati e informazioni che già per legge dovrebbero essere pubblicati 
nella sezione “Amministrazione Trasparente” e viene soddisfatto dall’Amministrazione Comunale 
indicando al richiedente il collegamento ipertestuale attraverso il quale accedere a quanto richiesto. 
Qualora in tale frangente l’Amministrazione accertasse che quanto legittimamente richiesto non è 
pubblicato o è pubblicato in modo parziale o incompleto, provvederà immediatamente a colmare la 
lacuna. 
Se la richiesta concerne invece documenti, dati o informazioni ulteriori rispetto a quelli oggetto di 
pubblicazione, essa potrà essere evasa solo qualora non produca un pregiudizio concreto rispetto 
alla tutela di uno degli interessi pubblici inerenti a: 

1. la sicurezza pubblica e l’ordine pubblico; 
2. la sicurezza nazionale; 
3. la difesa e le questioni militari; 
4. le relazioni internazionali; 
5. la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato; 
6. la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento; 
7. il regolare svolgimento di attività ispettive. 

L’accesso è inoltre precluso o subordinato a limitazioni qualora determini un concreto pregiudizio di 
uno dei seguenti interessi privati: 

- la protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina legislativa in materia; 
- la libertà e la segretezza della corrispondenza; 

- gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi 
la proprietà intellettuale, il diritto d’autore e i segreti commerciali. 

Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il rimborso del costo 
effettivamente sostenuto e documentato dall’Amministrazione per la riproduzione su supporti 
materiali. 
La richiesta, nella quale devono essere identificati adeguatamente i dati e/o i documenti ai quali si 
chiede l’accesso è gratuita, non deve essere motivata e nel caso della Amministrazione “Unione dei 
Comuni Terre del mare e del sole” deve essere, secondo le circostanze, rivolta a uno dei seguenti 
uffici: 

- all’Ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 
- all’Ufficio Relazioni con il Pubblico. 

Ove l’autore dell’istanza ritenga che la medesima abbia ad oggetto dati, informazioni o documenti 
che già per legge dovrebbero essere obbligatoriamente pubblicati, essa deve essere rivolta al 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 

La richiesta può essere redatta su modulo che è stato appositamente predisposto dalla 
Amministrazione e può essere presentata direttamente presso l’URP, tramite posta elettronica 
certificata o posta ordinaria. 
Il Responsabile dell’ufficio a cui viene indirizzata l’istanza di accesso civico individua il Dirigente 
competente, per materia, alla risposta, e ne informa il richiedente. 
Il Dirigente responsabile emette un provvedimento espresso e motivato in esito all’istanza, entro 
trenta giorni. Nel caso di diniego totale o parziale all’accesso o di mancata risposta e nel caso di 
inosservanza del termine di trenta giorni, il richiedente può presentare richiesta di riesame al 
Responsabile della Prevenzione delle Corruzione e della Trasparenza che deciderà con 
provvedimento motivato nel termine di 20 giorni. 
Avverso la decisione dell’Amministrazione il richiedente può proporre ricorso al T.A.R. oppure al 



 

UNIONE DEI COMUNI “TERRE DEL MARE E DEL SOLE” 

Fascia Orientale della Provincia di Taranto 

Sede legale: c/o Cantine Ruggeri – Corso Europa 37 – 74020 Lizzano (TA) 

Sito internet: www.unioneterremaresole.it – pec: unione.terremaresolesole@pec.it  

Difensore Civico regionale che si pronuncia entro trenta giorni. 
E’ qui il caso di ricordare che l’accesso civico è fattispecie distinta dall’esercizio del diritto di accesso 
ai documenti amministrativi di cui agli art. 22 e seguenti della Legge n. 241/1990. 
L’accesso civico, infatti, non incide sulle diverse forme di accesso previste dalla Legge n. 241/1990 e 
tuttora vigenti, secondo la quale: 

- per “diritto di accesso” si intende il diritto degli interessati di prendere visione e di 
estrarre copia dei documenti amministrativi; 
- per “interessati” si intendono tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di 
interessi pubblici o diffusi, che abbiano un interesse diretto, concreto e attuale, 
corrispondente a una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al 
quale è chiesto l’accesso. 

 
GLI ALTRI DIRITTI DI ACCESSO 

Va preventivamente sottolineato che la materia del diritto di accesso rimane regolamentata anche da 
alcune norme speciali, che hanno delineato, dal 1990 in poi una sorta di rivoluzione copernicana della 
PA, che raggiunge il suo apice con l’accesso civico. Si è passato dal previgente “segreto d’ufficio” del 
1990 opposto a qualsiasi richiesta di informazione dei cittadini, al diritto di accesso per la tutela di una 
propria posizione soggettiva della legge 241/1990 alla definitiva disposizione rispetto all’accesso 
generalizzato a tutti gli atti senza alcuna motivazione del D.Lgs. 33/2013. 

ACCESSO DELL’AVVOCATO AI DATI DELLA PA PER LE INDAGINI DIFENSIVE 

Previsto da Codice di Procedura Penale: art. 391-quater - Richiesta di documentazione alla pubblica 
amministrazione. Ai fini delle indagini difensive, il difensore può chiedere i documenti in possesso della 
pubblica amministrazione e di estrarne copia a sue spese; l'istanza deve essere rivolta 
all'amministrazione che ha formato il documento o lo detiene stabilmente. In caso di rifiuto da parte 
della pubblica amministrazione, il difensore può richiedere al PM che si attivi e che l’accesso venga 
ordinato dal GIP. 

ACCESSO AMBIENTALE 

Previsto dal D.Lgs. 19/08/2005 n. 195 - Attuazione della direttiva 2003/4/CE sull'accesso del pubblico 
all'informazione ambientale: Art. 3 - Accesso all'informazione ambientale su richiesta. Si intende 
“informazione ambientale”: qualsiasi informazione disponibile in forma scritta, visiva, sonora, 
elettronica od in qualunque altra forma materiale concernente lo stato degli elementi dell’ambiente. 
Secondo questo decreto la P.A. deve rendere disponibile l'informazione ambientale detenuta a chiunque 
ne faccia richiesta, senza che questi debba dichiarare il proprio interesse. Il decreto spiega e disciplina 
questo importante diritto dei cittadini. 

ACCESSO AGLI ATTI GARE DI APPALTO 

Previsto dal D.Lgs. 18/04/2016 n. 50 – cosiddetto: “nuovo codice degli appalti”: Art. 53 - Accesso agli 
atti e riservatezza. Il diritto di accesso agli atti delle procedure di affidamento e di esecuzione dei 
contratti pubblici, ivi comprese le candidature e le offerte, è disciplinato dagli articoli 22 e seguenti 
della legge 7 agosto 1990, n. 241. Il diritto di accesso agli atti del processo di asta elettronica può essere 
esercitato mediante l'interrogazione delle registrazioni di sistema informatico che contengono la 
documentazione in formato elettronico dei detti atti ovvero tramite l'invio ovvero la messa a 
disposizione di copia autentica degli atti. L’ANAC e gli altri organismi ministeriali stanno mettendo a 
punto un sistema centrale per costituire una banca dati su tutte le forniture pubbliche. 
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ACCESSO E RISERVATEZZA DEI DATI PERSONALI 

Sullo sfondo di queste novità normative, c’è sempre stato il problema della riservatezza dei dati 
personali: “come è possibile rendere pubblici i documenti contenenti dati personali, che sono per 
definizione riservati?” Questo interrogativo, al di là del tema trattato in questo documento, è ancora più 
evidente per quanto attiene all’accesso civico, dove non serve neppure alcuna motivazione. In realtà il 
problema è meno complicato di quello che potrebbe apparire; il legislatore ha infatti previsto, sia 
nell’accesso civico che in quello ordinario, la notifica ai controinteressati, che si basa sull’art. 3 del 
D.P.R. 12-4-2006 n. 184 - Regolamento recante disciplina in materia di accesso ai documenti 
amministrativi e ha posto dei limiti alla pubblicazione di dati personali, quali, ad esempio, la 
corresponsione di contributi per ragioni di salute. Ogni cittadino che ritiene violati i suoi diritti di 
riservatezza su suoi dati che altri cittadini o altre amministrazioni hanno interesse a visionare, potrà in 
ogni momento opporsi con un’adeguata e motivata nota al comune. 

IL “FREEDOM OF INFORMATION ACT” (FOIA) 

Con il D.Lgs. 97/2016 è stata modificata sia la “legge anticorruzione” che il “decreto trasparenza”, 
questa norma è stata definita, forse un po’ impropriamente “FOIA”, acronimo della locuzione inglese 
“freedom of information act”, molto più semplicemente: “la norma per la libertà di informazione”. Dove 
l’uso del termine “libertà” sembra spropositato rispetto al semplice accesso agli atti, che peraltro, come 
abbiamo già visto, era possibile fin dal 1990. La riforma, in ogni caso, depurata da ogni aspetto 
demagogico di scopiazzatura del mondo anglosassone, che non sempre dimostra di essere un modello 
di democrazia, apporta ai diritti dei cittadini delle nuove opportunità. 

L’ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO 

Con la nuova definizione, l’accesso civico si configura come diritto ulteriore sia al diritto di accesso che 
all’amministrazione trasparente, nel senso che è molto più ampio per diventare generalizzato nei 
confronti di ogni “documento, informazione o dato” detenuto dalla pubblica amministrazione. In 
questo caso dunque: 

• basta un’istanza senza motivazione; 

• non serve indicare alcun interesse personale per tutelare una situazione giuridicamente rilevante. 

LE ESCLUSIONI ALL’ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO 

Da subito i responsabili degli uffici pubblici si sono detti preoccupati in quanto un diritto così ampio, al 
di là delle complicazioni pratiche per la loro attività, poteva mettere in pericolo altri diritti o “posizioni 
delicate”: per l’intero ordinamento democratico, per la riservatezza delle persone e per la tutela della 
concorrenza commerciale ed industriale. La norma ha previsto delle cautele ed ha anche ulteriormente 
previsto, all’art. 5 bis comma 6: 

“Ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui al presente articolo, 
l'Autorità Nazionale Anticorruzione, adotta linee guida recanti indicazioni operative”. 

LA CHIUSURA DEL PROCEDIMENTO DOPO L’AVVISO AI CONTROINTERESSATI 

Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e motivato nel termine 
di trenta giorni dalla presentazione dell'istanza con la comunicazione al richiedente e agli eventuali 
controinteressati. Il provvedimento finale deve essere motivato e deve avere l’indicazione dei soggetti e 
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delle modalità di effettuare ricorso. Potrebbe essere necessario non accogliere pienamente o denegare 
completamente l’istanza; in analogia con il diritto di accesso, si potrà con un apposito provvedimento 
da notificare/inviare a chi ha fatto l’istanza: 

• differire ad altro momento il rilascio di quanto richiesto; 

• limitare il rilascio solo ad alcuni degli atti e provvedimenti richiesti. 

LA SEGNALAZIONE DELL’OMESSA PUBBLICAZIONE 

 

Ogni inadempimento degli obblighi di pubblicazione sul sito dell’Amministrazione trasparente ha un 
suo responsabile, che potrà subire per detta mancanza quanto prevede l’art. 43 del D.lgs. 14/03/2013, 
n. 33 come modificato ed integrato. 

In particolare qualora detti inadempimenti siano particolarmente gravi (la norma non spiega quali 
siano i parametri di gravità), il responsabile della trasparenza “segnala i casi di inadempimento o di 
adempimento parziale degli obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 
all'ufficio di disciplina, ai fini dell'eventuale attivazione del procedimento disciplinare. Il responsabile 
segnala altresì gli inadempimenti al vertice politico dell'amministrazione, all'OIV ai fini dell'attivazione 
delle altre forme di responsabilità.” 

 

IL RESPONSABILE PER LA TRASPARENZA E L’ANTICORRUZIONE 

Il Responsabile per la Trasparenza è individuato nella figura del Segretario Comunale, quale Autorità 
Locale Anticorruzione. Il Responsabile, ai sensi dell’art. 43 del D.Lgs. n. 33 del 2013, svolge stabilmente 
un’attività di controllo sull’adempimento, da parte dell’Amministrazione, degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l’aggiornamento delle informazioni pubblicate. Il Responsabile provvede all’aggiornamento del 
Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, all’interno del quale sono previste specifiche 
misure di monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di Trasparenza e ulteriori misure e iniziative di 
promozione della Trasparenza in rapporto con il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione. 

Il Responsabile controlla e assicura la regolare attuazione dell’Accesso Civico sulla base di quanto 
stabilito dall’art. 5 del D.Lgs. n. 33 del 2013. In relazione alla loro gravità, il Responsabile segnala i casi 
di inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente, al Sindaco ed all’Organismo di valutazione ed in casi di reiterate inadempienze 
all’Ufficio di Disciplina, ai fini dell’eventuale attivazione del procedimento disciplinare. 

 

     Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 

           Dott. Antonio MEZZOLLA 

 

 


